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A
utemi è una piccola azienda della provincia di Ravenna che progetta e 
produce filtropresse a piastre e pompe di alimentazione per il settore 
del trattamento delle acque reflue e per la separazione solido-liquido 
più in generale. Un esempio è la filtropressa a piastre, “un macchi-
nario utilizzato nel trattamento delle acque reflue e più in generale in 

moltissimi processi industriali nei quali è necessario ‘filtrare’ un fluido in ingresso”, 
racconta Enrico Dalconi, application sales engineer per la Process Industry in Festo, 
“dove il processo di filtraggio è più che altro una separazione solido-liquido”.
“Queste macchine hanno un’ampia gamma di utilizzo essendo impiegate in sva-
riati settori industriali” spiega Matteo Minghetti di Autemi. “Riescono ad attuare 
la separazione solido-liquido, comunemente chiamata disidratazione o dewate-
ring, di un fluido in ingresso”.
La filtropressa ha quindi un ingresso e due uscite, “da una parte entra nella mac-
china il fluido che deve essere disidratato, per esempio un fango refluo, mentre 
dall’altra abbiamo due sezioni di uscita per il liquido filtrato, a cui è stato sottratto 
il solido sospeso, e in ultimo il panello disidratato, comunemente chiamato ‘torta’ 
o ‘cake’, che rappresenta il solido che è stato sottratto al fluido in ingresso”.

Continua ricerca e sviluppo per affiancare  
il cliente
Autemi è una realtà giovane che si è sempre concentrata sul processo di innova-
zione e di attualizzazione delle loro macchine. “Infatti crediamo, in questi anni più 
che mai, che sia necessario proporre al mercato soluzioni consolidate” prosegue 
Minghetti “con grande attenzione al valore aggiunto dato dalla continua ricerca e 
sviluppo che affrontiamo all’interno della nostra azienda”.
L’obiettivo di Autemi è quello di affiancare sempre il cliente nella definizione della 
soluzione migliore per la propria situazione. Per questo “non forniamo quasi mai 
soluzioni standard, anzi ci proponiamo come consulenti che cercano di fornire il 
prodotto che meglio risponde alle esigenze dei nostri clienti, sfruttando il know-
how che abbiamo maturato in questo settore” spiega Minghetti. “Siamo la tra-
sformazione di uno studio di ingegneria che esiste da più di 40 anni, per questo 
siamo molto attenti e sensibili alla fase di progettazione, personalizzazione e in-
novazione dei nostri prodotti”.
Negli ultimi anni si è verificato un aumento della sensibilità dei clienti rispetto ai 
temi del risparmio energetico, della interconnessione e della facilità di impiego 

SOLUZIONI 4.0 PER LE ACQUE REFLUE
LA RICHIESTA DEL MERCATO DI AVERE ‘MACCHINE 4.0’ HA ACCELERATO IL PROCESSO  
DI INDUSTRIAL TRANSFORMATION, UN TEMA CHE AUTEMI AFFRONTA QUOTIDIANAMENTE  
E DA CUI NASCE LA COLLABORAZIONE CON FESTO

Sul
campo

di Chiara Quagliotti

L

Fieldbus & Networks 



NOVEMBRE 2021 FIELDBUS & NETWORKS 23

delle macchine che andranno ad acquistare. “Per questi motivi Autemi investe 
molte risorse nel fornire soluzioni che ricalchino questi requisiti. Ciò è possibile 
solamente essendo sempre alla ricerca delle ultime tecnologie disponibili e affi-
dabili” spiega Minghetti. “Le configurazioni di macchina di cui disponiamo sono 
tutte pensate per fornire un mix di affidabilità, performance, semplicità di utilizzo 
e anche finitura estetica ai nostri clienti”.

Soluzioni su misura con Festo
La richiesta del mercato di avere ‘macchine 4.0’ è stato sicuramente un elemento 
che ha accelerato il processo di industrial transformation, un tema che Autemi 
tratta quotidianamente in quanto ritiene digitalizzazione e innovazione “una spinta 
per migliorare la funzionalità, efficienza ed esperienza utente delle nostre mac-
chine” spiega Minghetti. “Abbiamo alcuni progetti su cui stiamo lavorando per 
rendere le nostre macchine ancora più smart sia dal punto di vista dell’interfaccia 
uomo-macchina, sia per quello che riguarda lo scambio dati e dal punto di vista 
della manutenzione”. Per Autemi uno degli aspetti più importanti è proprio quello 
di costruire una catena del valore attraverso fornitori selezionati, che devono 
aiutare i costruttori di macchine nella scelta di quali soluzioni adottare e come 
integrarle, per arrivare al risultato finale in tempi brevi.
Da qui nasce la collaborazione con Festo. “Il punto chiave della nostra collabora-
zione consiste nel mettersi nei panni del cliente” racconta Dalconi. “Autemi aveva 
bisogno di un partner che fungesse da fornitore unico per le valvole di processo, la 
parte di attuazione pneumatica e l’automazione elettrica. Un aspetto che contrad-
distingue la business unit Festo dedicata alla Process Industry”.
“Festo ci garantisce una fornitura a 360 gradi e permette di interfacciarci con un 
unico fornitore preparato e con prodotti qualitativamente molto validi” conferma 
Minghetti. “Le soluzioni che installiamo nelle nostre macchine variano, dalle val-
vole a farfalla e sfera automatiche con attuatore pneumatico, ai sensor box, alle 
isole di valvole elettro-pneumatiche, principalmente in Profinet, sino ai classici ci-
lindri pneumatici a norma ISO. Ultimamente stiamo anche prevedendo interfacce 
Profinet, master IO/Link e moduli I/O della serie CPX-AP-I, che non necessitano di 

ingombranti scatole di derivazione a bordo macchina in quanto in protezione IP67. 
Tutte soluzioni che permettono di snellire, lato produzione, le attività di bordo 
macchina e cablaggi elettrici”.
L’approccio alla digitalizzazione si è intensificato nell’ultimo anno, “un periodo 
che è stato e continua a essere molto sfidante sotto tutti i punti di vista” racconta 
Minghetti. “Basti pensare alla semplice routine di incontrare un tecnico o un com-
merciale presso la propria struttura per analizzare i progetti in corso in modo da 
trovare la soluzione più idonea”. Nonostante questa iniziale difficoltà, in Autemi 
sono comunque riusciti ad avere un’ottima assistenza che “unita al materiale 
Festo online, molto completo, ci ha permesso di ottimizzare i tempi e individuare 
i giusti prodotti per i progetti in atto”.

Festo - www.festo.com/it/it

Il sensor box digitale è in grado di rilevare rapidamente la 
posizione effettiva degli attuatori oscillanti. La sua progetta-
zione resiste alla corrosione è perfetta per l’uso in condizioni 

ambientali difficili e in applicazioni esterne.
•	 Unità di valvole VTUG con connettore multiplo o connes-

sione fieldbus
•	 Compatta, universale, con portate elevate. Varianti di 

unità di valvole ottimizzate per l’installazione in quadri di 
comando, con blocchetto di collegamento per una mag-
giore protezione anticorrosione. Con funzione hot swap 
per la sostituzione delle valvole senza interrompere il pro-
cesso in corso.

•	 Sistema di automazione CPX AP-I
•	 Il nuovo sistema I/O CPX-AP-I in IP65/IP67 consente di 

integrare potenti moduli I/O e interfacce di unità di valvole 
esistenti nei più importanti sistemi host, incluso il master 
IO-Link.

LA SCELTA DI AUTEMI
SENSOR BOX SRBC

Filtropressa per il trattamento delle acque reflue

Autemi cercava un partner che fungesse da fornitore unico per le valvole 
di processo, la parte di attuazione pneumatica e l’automazione elettrica


